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IL MEETING DI SETTORE

I protagonisti della filiera del caffè a confronto in città

Luigi Putignano La filiera del caffè, da "monte" a "valle". È il focus
sviscerato nella due giorni di Trieste Coffe Experts - manifestazione
creata nel 2014 da un' idea di Franco e Mauro Bazzara, dell' omonima
azienda - attraverso diversi workshops tenuti da esperti di settore. Tra gli
interventi quello in videomessaggio del presedente dell' Autorità portuale
Zeno D' Agostino, che, dopo aver descritto gli accordi in progress con la
Cina, l' Ungheria e le ferrovie austriache, ha esortato le aziende del
comparto caffeicolo a insediarsi a Trieste, magari proprio nella nuova
area franca Free-este. Presente l' ambasciatrice colombiana in Italia
Gloria Isabel Ramirez, che ha ricordato le caratteristiche peculiari della
produzione del suo Paese, la necessità di uno sviluppo tra produttività
sostenibile e qualità e quella di puntare sul «caffè arabica 100% di
Colombia, contraddistinto dal marchio di riconoscimento». Ieri si sono
succeduti quindi gli interventi di Giuseppe Biffi, manager di Siemens, che
ha raccontato una "case history" con Ima Petroncini per quel che
concerne l' efficientamento energetico dell' impianto di tostatura, Roberto
Pedini, manager della stessa Ima Petroncini, che ha discusso di industria
4.0 per le torrefazioni, Mauro Martinengo, sales manager di Opem, che
ha parlato di "Smart Packaging", e Luigi Morello, business unit director del
Gruppo Cimbali, su tradizione e trasformazione digitale nel mondo del
barista, secondo cui «prevedere i trend non significa prevedere il futuro
ma saper riconoscere i segnali, interpretarli e tradurli». Infine Michele
Cannone mkt manager Lavazza ha parlato di innovazione, supportato da
un video sui possibili scenari futuri dell' espresso italiano. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Porto Trieste: +7% per il trasporto su ferro in continua crescita

Incremento del 13,33% per il settore dei container. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un +27,55%
con 1.010.302 tonnellate

Il porto di Trieste è sempre più sostenibile grazie al trasporto su ferro,
continua la crescita anche nel primo semestre dell' anno (+7,37% con
5.171 treni movimentati), rispetto allo stesso periodo del 2018. Come
dichiara Ansa la crescita del settore container è a doppia cifra:
incremento del 13,33% per un totale di 391.068 TEU movimentanti. Bene
infine il settore delle rinfuse solide, che registra un +27,55% con
1.010.302 tonnellate. Sono i principali dati di traffico dello scalo registrati
del primo semestre 2019, presentati a una platea di oltre 400 player
internazionali e nazionali della logistica dal presidente dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino al
"Trieste Intermodal Day - TID", nuovo incubatore sulla logistica e l'
intermodalità europea del futuro.

Trieste Prima
Trieste
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Ultima chiamata per la Zes

`Restano solo poco più di tre mesi per ottenere dall' Ue il via libera all' istituzione della Zona economica speciale
`Giovedì all' hotel Bologna un convegno promosso dal sindacato Orsa per fare pressione sul nuovo governo

ELISIO TREVISAN

ECONOMIA MESTRE Tic tac tic il tempo passa inesorabilmente e la Zes
ancora non si vede all' orizzonte. Ora che c' è il nuovo Governo e il
ministro per il Sud non è più la grillina Barbara Lezzi ma Giuseppe
Provenzano del Pd, da Venezia riparte la carica per tentare di ottenere in
extremis l' istituzione di una Zona economica speciale (Zes) a Marghera,
Murano e nel Rodigino. «Con il ministro Lezzi le abbiamo tentate tutte ma
non c' era verso, in realtà non voleva sentir parlare di estendere le Zes
anche al Nord» ricorda la parlamentare della Lega Giorgia Andreuzza,
nata a Parma ma veneta doc e residente a Noventa di Piave che,
compatibilmente con gli impegni alla Camera, parteciperà al convegno
che si terrà giovedì prossimo, 26 settembre, a partire dalle 10.30, all'
hotel Bologna di fronte alla stazione ferroviaria di Mestre, anche perché è
la prima firmataria di un disegno di Legge presentato lo scorso luglio
proprio per istituire la Zes veneta. L' APPUNTAMENTO Zona economica
speciale nell' area metropolitana di Venezia e Rovigo è il titolo dell'
incontro organizzato dal sindacato dei macchinisti ferroviari Orsa, cui
parteciperanno il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, il presidente di
Confindustria Venezia e Rovigo Vincenzo Marinese, il presidente del
Porto Pino Musolino, l' assessore regionale al Territorio Cristiano
Corazzari e molti altri politici, amministratori e rappresentanti di categorie
economiche. L' obiettivo è quello di riunire le forze dopo la pausa estiva
(le categorie economiche assieme a tutti i sindaci del territorio avevano
già inviato più di un appello al Governo gialloverde) e attivarsi col nuovo
Governo giallorosso perché ormai ci sono solo meno di quattro mesi a
disposizione per portare a casa il risultato. TEMPI STRETTI Per l' Unione Europea, infatti, è possibile solo fino al 31
dicembre istituire nuove Zes nei territori: un' occasione irripetibile per creare 26 mila nuovi posti di lavoro e favorire
2,4 miliardi di euro d' investimenti. Nel mondo ci sono 2700 Zes (4000 aggiungendo le Zone franche) con 70 milioni di
lavoratori e scambi commerciali per 500 miliardi grazie a semplificazioni burocratiche, incentivazione degli
investimenti, crediti d' imposta, esenzioni e riduzioni sui contributi previdenziali e assistenziali dei lavoratori. Anche se
i parlamentari veneziani del Pd si sono sempre espressi a favore della Zes, le prime dichiarazioni del nuovo ministro
Provenzano non fanno ben sperare, «dà l' impressione di essere più un sudista che un ministro della Repubblica per il
Sud - commenta Ezio Ordigoni, segretario confederale dell' Orsa -. Speriamo che sia un equivoco e che risponda al
nostro invito con un messaggio positivo». Perché, come afferma la parlamentare Andreuzza, «bisogna superare i
luoghi comuni in base ai quali qui al Nord va tutto bene. È vero che è più strutturato del Sud, ma serve una grossa
boccata di ossigeno anche alle nostre imprese e ai nostri giovani per garantire un futuro». LA SCOMMESSA La Zes,
per chi la propone, è il primo mattone per creare una piattaforma logistica nell' area di Porto Marghera su 385 ettari di
aree libere a Porto Marghera (215) e nella provincia di Rovigo (170): «Diversamente dalle altre aree portuali europee,
ormai sature, il nodo di Mestre possiede un' area industriale e portuale di oltre 2 mila ettari con vasti siti disponibili per
potenziali investitori, dove le attività possono svilupparsi in una logica di sostenibilità ambientale, senza consumo di
suolo, coniugando economia con ecologia, nel presupposto della bonifica del territorio». E tutti i potenziali investitori,
anche stranieri, che oggi non si muovono perché impauriti dalle lungaggini e dagli ostacoli burocratici e dalla
mancanza di certezze normative, non andranno al Sud se a Marghera non sorgerà la Zes: «Al Sud non ci sono
infrastrutture,

Il Gazzettino
Venezia
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quindi se non vengono qui se ne andranno altrove all' estero, in Polonia ad esempio - afferma Giorgia Andreuzza -.
E invece il Governo dovrebbe comprendere che, se consentirà di istituire una Zes nel Veneto, i benefici saranno per
tutto il Paese». Secondo i calcoli di Confindustria Venezia e Rovigo, che ha lanciato la campagna per la Zes lo scorso
gennaio, a fronte di una copertura statale all' operazione di 250 milioni di euro, si genererebbe un gettito (tra Iva, Ires
e contributi previdenziali) di 800 milioni l' anno a partire dal secondo anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Ex cementificio, tempi scaduti Area ormai destinata al degrado

`Per realizzare il Programma di riqualificazione c' è solo qualche possibilità residua legata a revisioni `Lo stabilimento
è dismesso da metà anni Sessanta La proprietà potrebbe decidere di abbandonare tutto

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Il tempo massimo per la realizzazione del Programma
integrato di riqualificazione urbanistica, ed ambientale (Piruea) del
cementificio è ormai irrimediabilmente scaduto. Tuttavia, il progetto
potrebbe risultare ancora recuperabile, seppur ai tempi supplementari,
mediante l' avvio di istanze e revisioni. L' operazione si profilerebbe,
comunque, complessa ed economicamente impegnativa. In pratica, non
si può escludere che la proprietà dell' area ove sorge lo stabilimento
(dismesso nei primi anni Sessanta del secolo scorso) possa decidere di
lasciar perdere. Lo ammette anche il dirigente dell' Urbanistica Gianni

Il Gazzettino
Venezia
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lasciar perdere. Lo ammette anche il dirigente dell' Urbanistica Gianni
Favaretto. In questo caso la città dovrebbe giocoforza rassegnarsi ad
assistere all' inesorabile degrado della grande struttura pericolante, ormai
completamente inagibile. NIENTE PIÙ OPERE PUBBLICHE Addio per
sempre anche alle opere d' interesse pubblico che la società immobiliare
proprietaria dell' ex cementificio s' era impegnata a realizzare in cambio
delle forti agevolazioni previste dall' ambizioso Piruea, per la costruzione
di ben 400 appartamenti. La lista comprende, oltre alla creazione di un
vasto garage, la realizzazione del nuovo ponte girevole pedonale sul
Canal Lombardo interno. L' opera, prevista pure nell' ambito della bozza
del nuovo Piano regolatore portuale, consentirebbe il collegamento diretto
tra il centro storico e la parte settentrionale dell' Isola dei Saloni.
Risulterebbe di fondamentale importanza anche in vista della tanto
agognata valorizzazione dell' intera area portuale dismessa, sul cui futuro
però non è stato ancora deciso nulla di concreto. Sta di fatto che, in
diverse occasioni, l' ex Marittima è stata indicata come luogo ideale per l'
insediamento di attività turistiche e per l' approdo di navi da crociera di stazza medio piccola. Dettagliatissime, le
simulazioni computerizzate presentate, cinque anni or sono, dagli urbanisti dell' Università la Sapienza di Roma, per
conto dell' Azienda speciale del porto (Aspo), le cui competenze sono state recentemente assorbite dall' Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Contrari, solamente i titolari di una decina di aziende del settore
nautico, preoccupati dai limiti alla navigazione conseguenti alla presenza del ponte. SECONDO FALLIMENTO Il
Piruea del cementificio rischia, dunque, di seguire la medesima sorte toccata a quello, ormai definitivamente
naufragato, che prevedeva la ristrutturazione dell' ex monastero di Santa Caterina, dotato di due chiostri ed altrettanti
cortili, su un' area di 5 mila e 500 metri quadrati. La società che l' aveva acquistato dalla Congregazione delle Figlie
della Carità (suore Canossiane) intendeva ricavarne decine di appartamenti residenziali e turistici. Il rischio che l' area
occupata dello stabilimento in rovina rimanga abbandonata a tempo indefinito sarebbe piuttosto elevato anche a detta
di Favaretto. Il tecnico comunale rammenta che il progetto originario (prevedeva due piani sotterranei ottenuti a un
livello nettamente inferiore rispetto a quello medio del mare) fu concepito prima dello scoppio della grande crisi
economica del 2008, quando il settore immobiliare andava a gonfie vele, anche grazie alla disponibilità degli ingenti
capitali che le banche mettevano a disposizione degli imprenditori più affidabili. Condizioni, queste fa notare divenute
assolutamente inattuali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grandi Navi, il Consiglio non trova la sintesi

Dibattito con gli esperti Se ne riparlerà in una commissione specifica

MIRA Sulle Grandi Navi in Laguna il consiglio comunale di Mira rinvia ogni
decisione a una commissione ad hoc; ritirato anche l' ordine del giorno
proposto dalle civiche Mira in Comune e Mira siamo Noi. Dopo quasi sei
ore di discussione e le relazioni di diversi ospiti-esperti, l' assemblea si è
conclusa sabato, a notte inoltrata, con un nulla di fatto, rinviando ogni
presa di posizione ad una commissione aperta ad altri contributi.
Modesto, rispetto alle attese e agli appelli lanciati, il presidio in municipio
dei comitati No grandi Navi e Opzione Zero, presenti in sala consigliare
con degli striscioni. Ampio invece lo spazio dedicato agli interventi degli
ospiti-esperti per capire le problematiche, e le ripercussioni, che i progetti
attorno al futuro della crocieristica porterebbero a Mira. Unico punto
condiviso da tutti è l' urgente e necessario allontanamento delle grandi
navi da crociera dal Bacino San Marco. Ad aprire il contributo degli
esperti è intervenuto il sottosegretario all' Economia Baretta, seguito dal
consigliere delegato alla tutela delle tradizioni del Comune di Venezia
Giovanni Giusto e da Roberto D' Agostino. Articolato l' intervento del
presidente dell' Autorità Portuale Musolino mentre Cesare De Piccoli,
Renato Darsiè, il sindacalista Umberto Tronchin e il professore di Ca'
Foscari Jan Ven der Borg hanno illustrato i vari punti di vista e i progetti
proposti nel corso degli anni per affrontare il problema della Grandi Navi a
Venezia. Dopo gli esperti la parola è passata ai consiglieri comunali, con
le consigliere Lavinia Vivian (Mira in Comune) e Marta Marcato (Mira
siamo noi) che hanno chiesto «l' estromissione delle grandi navi dalla
Laguna di Venezia» e «l' attuazione di misure concrete e immediate per
ridurre l' inquinamento provocato dai giganti del mare». Nonostante l' invito del capogruppo Albino Pesce (Art. 1) di
concordare un documento condiviso da tutto il consiglio comunale per dare forza al sindaco Marco Dori di
partecipare al prossimo Comitatone con un indirizzo politico chiaro da Mira, maggioranza e opposizione non hanno
trovato una posizione condivisa. Le consigliere Marcato e Vivian hanno ritirato il documento proposto per avviare una
discussione più articolata in commissione. «L' obiettivo del consiglio era conoscitivo per affrontare a Mira temi
importanti legati al problema delle Grandi Navi ha spiegato il sindaco Marco Dori sotto l' aspetto ambientale ma anche
occupazionale, sanitario e turistico. Dalla commissione uscirà una posizione condivisa frutto di queste analisi». «E'
stata comunque una serata interessante ha affermato Giorgio Zapparoli presidente del consiglio comunale che ci ha
dato l' opportunità di ascoltare gli esperti e approfondire la tematica che ci coinvolge direttamente». (l.gia)

Il Gazzettino
Venezia
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Il progetto

La Lanterna in mostra a Ellis Island

La presidente del Museo del Mare lavora a un gemellaggio con la Statua della Libertà di New York Appena
completato il restauro dello stemma del faro è stato allestito anche un nuovo percorso museale

di Fabrizio Cerignale

La Lanterna di Genova si prepara allo sbarco a New York e, anche se non
c' è ancora nulla di ufficiale, nei primi mesi del 2020 il simbolo di Genova,
che era anche l' ultima luce italiana che gli emigranti vedevano prima di
arrivare in America, potrebbe essere al centro di una mostra nel museo di
Ellis Island. Un primo passo verso quel progetto di gemellaggio tra la
Lanterna di Genova e la Statua della Libertà, sulla quale sta lavorando da
tempo Nicoletta Viziano, presidente del Muma, Musei del Mare di
Genova, nell' ambito dei progetti di promozione del Museo dell'
Emigrazione che troverà spazio a Genova. « A fine giugno abbiamo
incontrato Diana Pardue, la direttrice del museo di Elis Island - conferma
Nicoletta Viziano, presidente del Muma - e non ci ha detto di no all'
ipotesi di gemellaggio. Stiamo lavorando a un accordo di programma per
la valorizzazione della statua della libertà e della Lanterna, che sarà utile
per promuovere il museo nazionale dell' Emigrazione » . Intanto il faro
simbolo dei genovesi nel suo 890esimo anniversario, è ritornato agli
antichi fasti, grazie a un importante lavoro di restauro dello stemma sulla
facciata nord. «È stato un lavoro complesso - spiega Elena Formento,
che ha coordinato i restauri - perché abbiamo lavorato in quota senza l'
utilizzo di ponteggi. Ma per noi è stato un grande orgoglio poter rimettere
a nuovo lo stemma della città». Nuovo volto anche per l' allestimento
museale che accompagna i visitatori alla salita al faro e che è stato
rivisto. « Questo nuovo allestimento crea un percorso espositivo che la
racconta, sotto diversi punti di vista - spiega Andrea De Caro, Coordinatore Lanterna di Genova - attraverso la storia,
il contesto in cui si inserisce e il suo funzionamento. Un percorso che inizia nelle Sale Fucilieri, che introducono la
storia del monumento, prosegue in Galleria Ghibellina, con il rapporto tra il faro e il paesaggio genovese e il sistema
difensivo delle mura per concludersi nelle Sale Cannoniere, che illustrano il sistema di funzionamento di un faro
attraverso modelli, schemi e video » . A questo si aggiunge anche il riallestimento dei pannelli che guidano i visitatori
nella passeggiata e nel parco, raccontando la storia è l' attualità del Porto di Genova, e che sono stati curati dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Ma questo, per il museo della Lanterna, è solo un primo
passo verso un progetto complessivo più ampio. « Abbiamo una bellissima passeggiata, con la pista ciclabile, che si
va a congiungere con quella di Di Negro. Pezzo dopo pezzo vogliamo arrivare fino a Boccadasse, ci vogliono
investimenti nell' ordine di qualche milione di euro ma, magari anche grazie a sponsorizzazioni, si possono trovare.
Se le idee sono buone il denaro arriva » . E la Lanterna rientra anche in un progetto più ambizioso, che riguarda tutta
la cinta delle fortificazioni cittadine, di cui la collina di San Benigno fa parte. «La prossima settimana faremo l' accordo
con il Demanio per i passaggio dei forti al Comune di Genova - prosegue Bucci - e continuiamo a lavorare sul
progetto di cabinovia che da Stazione Marittima possa portare fino a Forte Begato permettendo ai turisti di passare
velocemente dalla linea del mare a quella dei monti e poi, tornare in centro, magari attraverso percorsi da fare in
bicicletta». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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i l progetto Le imprese coinvolte sono 33: 13 grandi (fra cui Rina, Ansaldo Energia, Ansaldo Sts,
Cetena-Fincantieri, Abb, Leonardo, Iren) e 20 piccole e medie

Scienza e hi tech per la sicurezza enti e aziende chiamano Metta

Il successore di Roberto Cingolani alla guida dell' Istituto Italiano di Tecnologia nominato presidente del Comitato
Tecnico Scientifico del Competence Center

di Massimo Minella Clamorosamente esclusa al primo giro, Genova era
riuscita ad agganciare il treno dello sviluppo scientifico e tecnologico
grazie al gioco di squadra fra pubblici e privati, rientrando fra le città sedi
di "Competence Center". Una battaglia combattuta per rientrare in un
ambito naturale per una città come Genova, titolata a far parte di quei
centri di eccellenza tecnologica in grado di mettere a fattor comune le
conoscenze di aziende e istituzioni. L' esclusione, legata non a questioni
di merito, ma più banalmente a un iter non concluso in modo corretto, era
davvero parsa inaccettabile. Il pressing, nato il giorno dopo l' annuncio
dell' esclusione, aveva portato al risultato sperato, con l' ingresso di
Genova nel team nazionale dei Competence Center. Ora il progetto fa un
altro passo in avanti, affidando la guida del comitato tecnico scientifico a
Giorgio Metta, da qualche settimana nuovo direttore scientifico dell'
Istituto Italiano di Tecnologia. Una mossa funzionale a rafforzare la
"mission" che la città ha deciso di darsi, facendo leva sulle sue
conoscenze scientifiche e tecnologiche che si materializzano in realtà
come l' Iit, il Parco degli Erzelli, il Cnr, l' università e il polo delle grandi e
piccoli imprese hi tech. Metta, al timone dell' Istituto di Morego come
successore di Roberto Cingolani ( nuovo direttore Tecnologia e
Innovazione del gruppo Leonardo), è stato infatti nominato presidente del
comitato tecnico scientifico del " Competence Center Start 4.0". Una
nomina votata all' unanimità dai suoi componenti che, dal punto di vista
operativo, si tradurrà in un delicato ruolo di coordinatore e referente di tutte le attività. Partenariato pubblico- privato
con il Cnr come capofila, Ii Centro di Competenza " Sicurezza e ottimizzazione delle infrastrutture strategiche 4.0 -
Start 4.0" punta a valorizzare e rafforzare le collaborazioni già presenti sul territorio nei settori di riferimento. Al
momento riunisce 33 aziende, 13 grandi ( fra cui Rina, Ansaldo Energia, Ansaldo Sts, Cetena-Fincantieri, Abb,
Leonardo, Iren) e 20 piccole e medie, insieme all' Iit e alle due autorità di sistema portuali della Liguria (Mar Ligure
Occidentale e Mar Ligure Orientale). Cuore dell' attività del Centro sarà la sicurezza declinata in tutti i suoi possibili
segmenti: safety, security e cyber security. Solido il legame con il progetto di Industria 4.0, realizzato dal governo
Gentiloni, che punta a sostenere le attività delle aziende chiamate a proteggere infrastrutture strategiche e a rendere
sempre più efficiente la progettazione muovendo da cinque ambiti: Energia, Trasporti, Idrico, Produzione e Porto.
Chiaro quindi che il ruolo del comitato scientifico del Competence Center diventa decisivo per orientare al meglio le
sfide del territorio. Formato da 21 componenti, più quattro invitati permanenti, il comitato ha infatti funzioni strategiche
dal punto di vista dello sviluppo tecnologico, visto che può essere consultato, ma può anche indirizzare nelle scelte in
merito alle priorità legate a tutte le attività funzionali a far decollare progetti innovativi. Un ruolo decisivo che diventa
anche strumento di raccordo fra consiglio di amministrazione e assemblea, nella stesura del programma triennale di
attività. Passano proprio dal comitato, infatti, le indicazioni per lo sviluppo scientifico e tecnologico dell' associazione,
anche in relazione alle programmazioni nazionali e internazionali. Sempre al comitato tocca poi proporre la
partecipazione dell' associazione a progetti di ricerca, sviluppo, innovazione,

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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alta formazione su bandi nazionali ed europei e fornire un supporto al cda e all' assemblea ogni volta che viene
richiesto. f g

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri



 

domenica 22 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 25

[ § 1 4 7 2 4 1 4 4 § ]

Brindisi: Confitarma sposa il progetto "Accademia del Mare e della Logistica"

GAM EDITORI

22 Settembre 2019- Si è tenuto ieri mattina, presso la "sala Rossini" dell'
IPSEOA "Sandro Pertini", l' incontro organizzato dalla Consigliera
Nazionale di Confitarma, Rosy Barretta e dalla Presidente Nazionale
degli Avvisatori Marittimi Italiani, Maria De Luca, finalizzato a comunicare
agli studenti che si formano nei settori Nautico e Alberghiero e a tutti gli
Enti, Istituzioni, e stakeholder del territorio, l' avvio di un progetto di
Costituzione di una Fondazione "Accademia del Mare e della Logistica in
Brindisi". Il progetto formativo, sarà gestito da Enti pubblici del territorio
Brindisino, (a fronte di un già consolidato interesse da parte dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e dell' Università degli
studi di Bari Aldo Moro, e Capitaneria di Porto di Brindisi), mira a formare
nuove figure professionali, ad accrescere il livello occupazionale nel
settore marittimo e della logistica, a colmare le gravi carenze di figure
chiave dei quadri di comando, con uno sguardo al presente e al prossimo
futuro, prevedendo l' inserimento di materie come la Blue Economy. A tale
convegno hanno partecipato in qualità di Promotori e Partner, il Direttore
Generale di Confitarma Luca Sisto, il presidente Nazionale degli
Avvisatori Marittimi d' Italia Maria De Luca, Rosy Barretta, Consigliera
Nazionale di Confitarma, il Presidente di Confindustria Brindisi, Patrick
Marcucci, l' assessore comunale Trasparenza e Legalità, Mauro Masiello,
il presidente della Sezione Trasporto e Logistica di Confindustria Brindisi
e presidente di OPS, Teo Titi, il presidente di The Internationale Propeller
Club Port of Brindisi, Adriano Guadalupi, i presidi degli Istituti IPSEOA
"Sandro Pertini" e ITN "Carnaro", rispettivamente Antonio Micia e Salvatore Amorella, il Segretario Generale di
YoungShip Italia, Stefania Catanzaro, il Responsabile di Progetto dell' ITST di lecce, Imma Petio, e l' editore de Il
Nautilus, Salvatore Carruezzo. Durante i lavori, la consigliera Nazionale Rosy Barretta ha sottolineato l' importanza di
colmare il gap normativo esistente nel mondo accademico Italiano, facendo una panoramica dello scenario attuale
nazionale del mondo del lavoro: "Brindisi è pronta ad accogliere questa sfida, come operatrice del mare sono
fortemente convinta che godiamo di una posizione geografica strategica, e che siamo pronti a rappresentare il fulcro
di un nuovo sistema produttivo che vede il mare come centro di scambi, non solo commerciali, ma stavolta culturali e
turistici". Dello stesso parere è il presidente di Confindustria Brindisi, Patrick Marcucci, il quale rinnova l' impegno a
trovare sinergie per rafforzare ed incrementare strumenti di questo tipo che aiutino i ragazzi che studiano ad entrare
nel mondo del lavoro. Conclude il direttore generale di Confitarma, Luca Sisto, accentuando il coinvolgimento alla
costituzione del polo formativo e l' indispensabile responsabilità di questo paese ad incentrare la formazione e la
professionalizzazione nel sistema mare: "l' Italia ha molto poco di Marittimo, è diventata un paese "amarittmo", ci
siamo dimenticati che la nostra vera natura, la nostra storia, la nostra proiezione geografica , le nostre possibilità di
lavoro si affacciano sul mare". "Come Confitarma, facciamo formazione, aiutiamo chi fa formazione ed indichiamo a
chi forma i ragazzi quali sono gli obiettivi e quali sono le richieste del mondo produttivo e quali sono le figure
professionali richieste". Un ringraziamento alla Capitaneria di porto di Brindisi, nella persona di Giovanni Canu, e all'
AdspMAM nella persona del direttore del Porto di Brindisi, Aldo Tanzarella.Il successo di tale iniziativa, dovuto alla
collaborazione sinergica dei suddetti, fa ben sperare nella positiva riuscita del progetto.

Primo Magazine
Brindisi
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Ylport pronta ad allearsi con China Cisco Shipping

Nella gestione del terminal container di trasbordo del porto di Taranto, che
sarà operativo da gennaio con la nuova concessione affidata ai turchi di
Yilport, potrebbe entrare anche il gruppo cinese China Cosco Shipping. A
ventilare questa possibilità è stato, su Twitter, lo stesso terminalista turco,
Robert Yuksel Yildirim, presidente e amministratore delegato di Yilport,
che ha incontrato a Shanghai nei giorni scorsi il chairman del gruppo
cinese, Xu Lirong, in un vertice «molto costruttivo e fruttuoso», ha detto
Yildirim, dove «abbiamo deciso di lavorare insieme per costruire il
futuro». «Yilport detiene già il 24 per cento della compagnia francese
Cma Cgm, terzo vettore mondiale, e ora si allea con Cosco che
dovrebbe essere al quarto posto della classifica degli operatori. È un'
ulteriore alleanza che rafforza Yilport. L' accordo apre interessanti
prospettive per il porto di Taranto», commenta il presidente dell' Autorità
di sistema portuale dello Ionio, Sergio Prete, che ha precisato che Cosco
non è presente in nessun terminal italiano (nel Mediterraneo il principale
hub, in un porto che è praticamente di sua proprietà, è al Pireo), «né ha
mai sbarcato container a Taranto quando c' era Evergreen. Gestisce però
anche il traffico delle rinfuse e le sue navi hanno fatto tappa a Taranto per
scaricare le materie prime necessarie alla produzione dell' Ilva». Yilport
dallo scorso fine luglio è concessionario del molo polisettoriale del porto
di Taranto dove dal 2001 e sino a fine 2014 ha operato la compagnia
Evergreen attraverso la società partecipata Tct, Taranto Container
Terminal. L' accordo è stato firmato il 30 luglio presso il Castello
Aragonese di Taranto da Robert Yuksel Yildirim, presidente di Yilport
Holding, e Sergio Prete, presidente dell' Autorità portuale di Taranto. L' accordo autorizza Yilport a intraprendere tutte
le operazioni nel terminal del porto di Taranto per 49 anni. Per l' insediamento a Ta ranto, dove tra l' altro riporterà il
traffico container, Yilport ha costituito una società ad hoc per la gestione del terminal esistente che è rimasto inattivo
per alcuni anni dopo l' uscita di Evergreen. Yildrim in proposito ha parlato di «futura cooperazione con Cosco
Shipping a livello globale» e che i due gruppi hanno deciso «di lavorare insieme per costruire il futuro». «Cosco è un
vettore marittimo che da qualche tempo si è affacciato anche come terminalista» aggiunge Prete. «Bisogna vedere
adesso che tipo di attività vorranno sviluppare insieme Yilport e Cosco e se vorranno gestire insieme delle
infrastrutture portuali. Le prospettive sono interessanti». Prete conferma che a giorni avverrà la consegna formale
della banchina e delle relative aree a Yilport, operazione che non è stata effettuata sinora benché la concessione sia
stata firmata e rilasciata, perché mancavano da parte del gruppo turco alcuni documenti che nel frattempo sono
arrivati all' Authority del Mar Ionio. Il molo su cui si insedierà Yilport è stato in questi ultimi anni completamente
ammodernato con una spesa di circa 70 milioni mentre sono da sottoporre a lavori di ripristino le gru a ciglio di
banchina che caricano e scaricano i container. Commentando il suo arrivo nel porto Taranto, per il quale aveva
manifestato interesse circa un anno fa, Yildrim ha detto: «Mi auguro che con questa concessione possa trarre
beneficio tutta l' Italia. Noi siamo presenti a Malta e gestiamo sette porti tra Spagna e Portogallo. Poter entrare in
Italia e lavorare qui a Taranto è come colmare l' anello mancante di un puzzle che stiamo costruendo a livello globale.
Le infrastrutture ci sono - ha rilevato il numero

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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1 di Yilport - ma non c' era nessuno che se ne prendesse cura. C' è l' intenzione di creare una storia di successo
anche a Taranto». [mimmo mazza]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Roadshow di Smau fa tappa a Taranto

Progetti ed esperienze di innovazione

Il roadshow di Smau, appuntamento di riferimento dell' ecosistema dell'
innovazione nazionale e internazionale, domani farà tappa Taranto. Si
tratta di un evento che costituirà una occasione per mettere in
connessione, in modo nuovo, imprese, startup, big player del digital e
attori della pubblica amministrazione, per condividere esperienze di
innovazione e favorire la nascita di nuove partnership. L' ini ziativa nasce
dalla collaborazione tra Ita-Ice, Camera di Commercio di Taranto e Smau,
con il contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di
Taranto. Dedicato ad imprese e professionisti del territorio, l' evento sarà
l' oc casione per assistere a un dibattito tra aziende, stakeholder del
territorio e player del digital sui temi Blue Economy e Cleantech
attraverso Smau Live Show e tavoli di lavoro con l' obiettivo di facilitare la
condivisione di esperienze tra domanda e offerta di innovazione. Gli
Smau Live Show sono eventi aperti al pubblico dove imprese, player del
digital e attori della pubblica amministrazione presentano i propri progetti,
iniziative ed esperienze di innovazione al pubblico di imprese e
professionisti in visita e dove una selezione di startup che offrono
prodotti e soluzioni specifiche si presentano nell' ambito di uno speed
pitching. I tavoli di lavoro sono eventi a porte chiuse in cui aziende del
territorio, realtà nazionali e internazionali, imprese digital e startup si
confrontano su un tema specifico, portando la propria esperienza, le
proprie idee e proposte. Parallelamente nell' arco dell' intera giornata si
svolgerà l' iniziativaHa40 - Hackathon Ambiente, un evento organizzato in
partnership con Math2B aperto ai talenti dell' internet of things. «L'
hackathon - spiega il deputato del Movimento 5 Stelle Giovanni Vianello - è una maratona digitale in cui un gruppo di
startup si sfidano a colpi di innovazione. L' iniziativa rientra nel quadro della strategia di riconversione economica di
Taranto portata avanti dal Mise, in collaborazione con le altre istituzioni nazionali e locali. L' idea è sin dall' inizio quella
di ridisegnare il volto della città ispirandosi all' innovazione e alla diversificazione delle attività produttive: il modello
socio-economico della città, finora incentrato sulla siderurgia, deve necessariamente cambiare. Sono lieto - dice
Vianello - che l' hackathon promosso dal Mise, oltre a dare maggior lustro allo Smau di Taranto, porti iniziative
importanti per la riconversione economica del territorio in stretta continuità con il lavoro già iniziato ad aprile. La città
ha una possibilità di vedere e di immaginare un futuro diverso dalla monocultura dell' acciaio».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Trasporti marittimi: il nuovo regolamento IMO e la crescita mondiale

VINCENZO IANNUZZIELLO

Avvisi Clicca qui per iscriverti e ricevere quotidianamente la newsletter
Ricerca di personale Agenti di vendita in diverse province italiane
Operatori commerciali area export per la vendita online e telefonica
Agente tecnico-commerciale di Sardegna Agenti plurimandatari Agenti di
vendita in tutte le regioni d'Italia Tecnico Commerciale area Nord-Est Italia
Agenti di vendita settore nutrizione vegetale per varie regioni in Italia
Giovane commerciale a Verona Tecnici Promoter/Agenti commerciali per
il Nord Italia Tecnici-commerciali con esperienza continua Top 5 -ieri
Melograno, dal fresco a trasformato: e' il dinamismo imprenditoriale a
fare il successo Ecco le prime giuggiole Global Gap in bicchiere Al via le
giornate di gestione della chioma del mandorlo in alcune regioni d'Italia
Cachi spagnoli: piante e frutti non compromessi dopo la recente ondata di
maltempo Valorizzare i pomodori tipici campani nell'assortimento Top 5 -
ultima settimana Cimice asiatica su produzioni impensabili Cresce
l'interesse per la verdura idroponica Trenta ettari di serre per la IV
gamma: a Bergamo un'azienda iper specializzata Kiwi: prevista una
campagna piu' vivace in termini di prezzi Melograno, dal fresco a
trasformato: e' il dinamismo imprenditoriale a fare il successo Top 5 -
ultimo mese Pomodori che diventano grappoli, shelf-life fino a primavera
inoltrata Cimice asiatica su produzioni impensabili Biosecurity New
Zealand: inasprimento della lotta contro la cimice asiatica Ferretto nelle
patate, situazione drammatica Tre anni di indagini nel Nord Italia alla
ricerca di limitatori della cimice asiatica Altre notiziecontinua » Conte,
tassa merendine? Ci confronteremo - Ultima Ora - Agenzia ANSA Nubifragio a Roma nella notte: strade allagate e
rami caduti - Il Messaggero Tasse, Di Maio irritato con Conte. E dà la linea ai suoi: Niente deviazioni - Corriere della
Sera Migranti, Ocean Viking sbarcherà i 182 a bordo a Messina: via libera del ministero dell'Interno - Il Fatto
Quotidiano Pensioni quota 100 fino al 2021. Landini, sì ad un anno di contributi per ogni figlio - Orizzonte Scuola
Botte in carcere a San Gimignano: 15 agenti indagati per abusi e torture - LE IENE Matteo Renzi, qui rischia la
carriera. "Non sono con lui". A sinistra, sentenza tombale - Liberoquotidiano.it Anzio, parla la mamma del giovane che
ha aggredito un migrante: "Nessun odio razziale, mio figlio è pentito" - Cronaca - Il Granchio - Notizie Anzio e Nettuno
Maltempo, allerta a Roma - Adnkronos Le lacrime del ministro Bellanova in tv per 'le amiche che non hanno avuto
l'opportunità' - La Stampa Notizie economichecontinua » WeWork è un rischio sistemico per l'economia americana e
può far crollare SoftBank: Neumann rischia il posto - Business Insider Italia Quanto inquina un aereo? - Corriere della
Sera Monza, la rivolta dei commercialisti contro gli Isa: sciopero il 30 settembre - Il Cittadino di Monza e Brianza
Ecco i rivenditori di tutto il mondo che accettano le criptovalute, dalla pizza ai viaggi - Cointelegraph Italia Ducati
Panigale V4 S RC, per impennare in sicurezza - Motociclismo.it In arrivo un crossover... - FormulaPassion.it Titoli
azionari italiani sui quali investire prima del forte rialzo - Proiezioni di Borsa Kia Picanto elettrica potrebbe sbarcare
in... - FormulaPassion.it Mutui casa dopo i tagli Bce: la guida alla scelta migliore - Il Sole 24 ORE Due società
costruiranno una soluzione blockchain per le spedizioni europee - Cointelegraph Italia Presto anche Taranto sara'
operativo Trasporti marittimi: il nuovo regolamento IMO e la crescita mondiale

FreshPlaza
Taranto
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Spazi per diporto e crocieristica Il nuovo scalo ora prende forma

Gli elaborati a disposizione di cittadini, professionisti e associazioni Potranno effettuare le loro osservazioni fino al
prossimo 7 ottobre

Antonio Morello Crotone Da una parte c' è la «riqualificazione delle
funzioni operative» del porto di Crotone diretta ad ottimizzarne «l' assetto
attuale» ed a «consentire un futuro incremento delle attività» al suo
interno. Dall' altra, le opere di «sviluppo» che dovranno dare impulso, in
particolar modo, alla crocieristica così da migliorare la logistica dell'
infrastruttura. Sono queste le due fasi di interventi che il Masterplan del
porto ha in programma per l' importante scalo marittimo crotonese. Da
venerdì scorso la bozza del documento - predisposto da Autorità portuale
di Gioia Tauro e della Calabria, Consulta marittima e Camera di
commercio - che ridisegna l' infrastruttura è disponibile sul sito web dell'
ente camerale per chiunque volesse consultarlo. Fino al prossimo 7
ottobre tutti i soggetti interessati avranno la possibilità di far recapitare le
p rop r ie  osse rvaz ion i  ed  i  p rop r i  con t r i bu t i  a l  Mas te rp lan .
Successivamente, si procederà con la redazione del testo finale nell'
ambito di un incontro pubblico. «Nella prima fase di intervento - viene
riportato nel documento - l' attività crocieristica è supportata dagli accosti
ottenuti sull' antemurale del molo di sopraflutto e dalla parte prevalente
della darsena est, a servizio del naviglio turistico di dimensioni maggiori».
Quest' ambito «accoglie le strutture logistiche e la stazione marittima,
alloggiata alla radice del molo». «In una prima fase - si legge tra le 55
pagine del Masterplan - il molo di sopraflutto viene adattato all' uso
crocieristico mediante interventi di rinforzo e ripristino del muro paraonde
e di adeguamento delle opere civili e impiantistiche della banchina per
consentire la gestione della logistica mediante mezzi dedicati». Mentre, «i servizi di Stato vengono posti sulla
banchina est del molo Giunti che verrà integrato da una nuova testata che, in abbinamento con un pennello intestato
sulla banchina del molo di sopraflutto, servirà a protezione della darsena est». I servizi nautici di supporto (piloti,
rimorchiatori, ormeggio) «verranno allocati sulle restanti banchine del molo Giunti» e «il naviglio di servizio potrà
utilizzare la banchina di riva della darsena centrale ad ovest» del medesimo molo. Inoltre, è scritto nel documento,
«tale darsena verrà delimitata da un molo di nuova realizzazione che offrirà un ulteriore sviluppo di banchina per
naviglio da diporto, anche di dimensioni rilevanti». Ad ovest, poi, «verrà definito un nuovo bacino dedicato alle attività
di pesca, supportate dal futuro mercato ittico ed alla cantieristica che disporranno dei nuovi piazzali ottenuti dal
completamento della cassa di colmata confinante con il porto industriale, che sarà a sua volta oggetto di interventi
relativi alla formazione di una nuova colmata per allocare parte dei sedimenti dragati». Le fontidi finanziamento Per la
copertura dei costi degli investimento relativi alle due linee di intervento per la riorganizzazione e lo sviluppo del porto
di Crotone, il Masterplan indica delle fonti di finanziamento attivabili. Per quanto riguarda la prima fase - per la quale è
stata calcolata una spesa di circa 89 milioni di euro - ci sono i fondi - 70 milioni di euro - che sono a disposizione del
generale Giuseppe Vadalà, neo commissario straordinario delegato per la riparazione del danno ambientale nel Sito
di interesse nazionale di Crotone. Questa somma potrà essere integrata dalle risorse del ministero delle Infrastrutture
e Trasporti nell' ambito dei progetti Pon (Programma operativo nazionale) 2014 - 2020. La secoda fase prevede
investimenti per che per oltre 233 milioni di euro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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IL NODO IMMIGRAZIONE

La Ocean Viking in Italia Aperto il porto di Messina

Il via libera del ministero dell' Interno

Messina, Italia. È questo il porto sicuro assegnato alla nave Ocean Viking
di Msf e Sos Mediterranée dal ministero dell' Interno italiano. Il prefetto
Luciana Lamorgese ha aperto l' approdo siciliano all' imbarcazione che, in
diverse operazioni di salvataggio, ha raccolto 182 migranti in mare.
Accolto, dopo diversi giorni in acqua, il grido d' allarme delle Ong che si
trovano ad affrontare condizioni di cattivo tempo. Mossa umanitaria del
nuovo governo giallorosso, che ha scelto di rompere con la linea dei
«porti chiusi» dell' ex titolare del Viminale Matteo Salvini? O mossa tattica
in vista del vertice di Malta che si apre oggi? A La Valletta si troveranno i
ministri dell' Interno di Italia, Malta, Francia e Germania. Una riunione
molto attesa ma dall' esito non scontato perché non è detto che si arrivi
per davvero a mettere nero su bianco in termini netti il principio della
rotazione dei porti di sbarco e, ancor più, della redistribuzione dei
migranti, con Francia e Germania che nei giorni scorsi si sono dette
disponibili ad accogliere il 25% a testa. Si attende anche la disponibilità
concreta di altri Paesi ad entrare nel numero di quelli che fanno parte del
meccanismo automatico di ripartizione, il che significherebbe ridurre il
«carico» per i Paesi «volenterosi». Lo scoglio più grosso è rappresentato
dai migranti economici, e proprio su questo punto il ministro Lamorgese
solleciterà i partner perché siano inclusi nel meccanismo. Inoltre, l'
obiettivo italiano è strappare alla Commissione europea l' impegno ad
assumersi l' onere dei rimpatri.

Il Giornale
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Ocean Viking: fonti Viminale, assegnato il porto di Messina

La Ocean Viking potrà attraccare in un porto italiano, oggi pomeriggio le è
stato assegnato il porto di Messina. Lo apprende l' AGI da fonti del
Viminale. Non è noto ancora in che tempi di navigazione la Ocean Viking,
con a bordo quasi 200 migranti soccorsi nel Mediterraneo centrale in più
interventi, raggiungerà il porto siciliano. La notizia dell' assegnazione oggi
pomeriggio del porto italiano alla nave della Ong arriva alla vigilia del
minivertice dei ministri degli Interni di Italia, Malta, Francia e Germania
che domani si terrà a La Valletta e incentrato sulla questione migranti,
ovvero rotazione dei porti assegnati per lo sbarco e redistribuzione dei
migranti tra i Paesi Ue. Se avete correzioni, suggerimenti o commenti
scrivete a dir@agi.it .

Agi
Messina, Milazzo, Tremestieri
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LA SCISSIONE DEL MONDO

Apertura contro chiusura è il conflitto del momento, ovunque. Eppure, la via del benessere passa per la disponibilità
di un paese ad accogliere: persone, capitali, merci, servizi. Elogio della globalizzazione, nemica dei populismi e della
paura degli altr

Di Carlo Stagnaro

La globalizzazione unisce ciò che la politica divide. Ci sono molte e ovvie
e sostanziali differenze tra le principali forze politiche italiane. Ma le
distanze si accorciano quando si parla dell' integrazione delle economie
mondiali. Da un lato ci sono quelli che pensano che essa sia un "male
necessario" da "gestire". Dall' altro, coloro che la ritengono un male-e-
basta e che dunque vada "fermata". Almeno per quanto riguarda la
politica economica, sembra che le apparenti lacerazioni del mondo
politico italiano riguardino più questioni di opportunità (votare subito o
votare dopo?) o di posizionamento (Europa no oppure Europa sì ma non
così?) che fratture di merito. Infatti, i partiti maggiori - dalla Lega al
Movimento 5 stelle, dal Partito democratico a quel che resta di Forza
Italia - sembrano tutti convinti che il legno storto del libero scambio possa
essere raddrizzato con l' intervento pubblico (naturalmente concepito a
propria immagine e somiglianza). Se questo è vero, esiste nel nostro
panorama polit ico un vuoto da riempire: manca i l  partito della
globalizzazione. Un' assenza tanto più perniciosa, quanto più si avvicina
la prossima scadenza elettorale. Dietro al consenso anti globalizzazione
c' è forse una qualche versione rudimentale dell' idea hobbesiana
secondo cui gli uomini, in assenza di un Leviatano che li metta in riga,
vivrebbero una vita "solitary, poor, nasty, brutish, and short". Tale racconto
si alimenta di alcune figure retoriche: la personificazione della
globalizzazione, come se fosse l' esito di decisioni consapevoli da parte
di qualcuno; una visione antiquata e ingenua del funzionamento del sistema economico; la mancata percezione di
quanto sia profondo ed esteso il cambio tecnologico. Ma, alla base di tutto, c' è un nucleo che si può riassumere così:
gli "altri" sono una minaccia per "noi". Mettono a repentaglio la nostra fetta della torta e il nostro modo di cucinarla.
Pertanto, il primo passo è quello di serrare i chiavistelli: non a caso, chi demonizza la globalizzazione (cioè i prodotti
degli altri) vuole di norma anche chiudere i porti (cioè lasciar fuori gli altri in carne in ossa). Questo articolo si
concentra sulla globalizzazione, ma il ragionamento può estendersi anche alle migrazioni. Come spiega Alberto
Mingardi ne La verità, vi prego, sul neoliberismo, proprio perché la libertà umana si sostanzia nel diritto degli individui
di scambiare, essa presuppone anche il loro diritto di spostarsi. Entrambe le cose hanno effetti economici
dimostrabilmente positivi. Ambedue vengono avversate nel nome di un pregiudizio nazionalista in senso lato: che la
diversità - di prodotti e persone - rappresenti una fonte di problemi e non l' origine della prosperità. Cercherò dunque
di svolgere tre argomenti: i) non c' è motivo di avere paura degli altri; ii) la globalizzazione non è frutto di alcun
complotto o piano, e come tale non può (né dovrebbe) essere "governata" o "fermata"; iii) ciò non significa che l' Italia
non abbia dei problemi o dei nemici, ma in questo caso - in senso molto letterale - gli altri siamo noi. Il nuovo Colosso
Nella lapide alla base della Statua della Libertà è inciso il sonetto "The New Colossus", composto da Emma Lazarus
nel 1883 per contribuire a finanziarne la realizzazione. I suoi versi sono un messaggio di benvenuto alle navi in arrivo
alla baia di Manhattan: "A me date / i vostri stanchi, i vostri poveri, / le vostre masse infreddolite desiderose di
respirare liberi, / i rifiuti miserabili delle vostre spiagge affollate". Sembrano parole lontane, se lette in un periodo
storico dove la metafora politica più frequente è quella del "muro". Eppure, la via del benessere passa proprio per la
disponibilità
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di un paese ad accogliere - persone, capitali, merci, servizi. Ormai anche la letteratura economica ha identificato la
qualità delle istituzioni come uno degli elementi determinanti per la crescita. Nel linguaggio di Daron Acemoglu e
James Robinson, le nazioni falliscono quando perdono la capacità di essere inclusive. Il rapporto con gli altri ci rende
più ricchi, perché dagli altri possiamo imparare ed è imparando che possiamo crescere. E' una semplificazione da
giardino dell' Eden? Davvero viviamo in un mondo irenico e pacifico, e non invece nella giungla di Hobbes, dove gli
esseri umani tirano a fregarsi gli uni gli altri? Ovviamente, sostenere che gli uomini siano angelici sarebbe una
sciocchezza. Il continuo accumularsi di evidenze dalla ricerca dei sociologi, degli psicologi comportamentali e dei
neuroscienziati ci fornisce però spunti interessanti sulle reali determinanti del comportamento umano. Ha fatto molto
discutere la pubblicazione su Science dei risultati di uno studio comportamentale condotto da quattro economisti,
Alain Cohn, Michel André Maréchal, David Tannenbaum e Christian Lukas Zünd. Gli autori hanno finto di smarrire circa
17.000 portafogli in 355 città di 40 paesi: hanno scoperto che la probabilità che di restituzione era tanto maggiore,
quanto più alta era la somma di denaro al loro interno. Inoltre, i portafogli che oltre ai soldi contenevano una chiave
sono stati restituiti in proporzione maggiore rispetto a quelli che avevano solo denaro. Il pregiudizio che la diversità -
di prodotti e persone - rappresenti una fonte di problemi e non l' origine della prosperità Le nazioni falliscono quando
perdono la capacità di essere inclusive. Il rapporto con gli altri ci rende più ricchi Carlo Stagnaro (1977) è
responsabile dell' Osservatorio sull' economia digitale dell' Istituto Bruno Leoni. E' stato capo della segreteria tecnica
del ministro dello Sviluppo economico.
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Dazi, muri e barriere la sfida è qui

Alfonso Panzani, alla guida della federazione delle confindustrie europee: non c' è solo la sfida tra Usa e Cina. Il
rallentamento del mercato sconta numerosi ostacoli al libero commercio. Ecco quali

Matteo Muzio - La guerra dei dazi tra Usa e Cina? Per le aziende italiane
della ceramica, da sempre orientate al commercio internazionale, nella
disfida commerciale avviata da Trump qualcosa da guadagnare, in realtà
c' è. Oggi le piastrelle importate dalla Cina sono gravate di tre dazi: il
primo storico, compreso tra l' 8,5% ed il 10% come retaggio del
commercio internazionale dei tempi pre-globalizzazione; il secondo, del
25%, imposto qualche mese fa e deciso dall' amministrazione Trump
come misura negoziale nella trattativa commerciale. L' ultimo, provvisorio
e in vigore solo da pochi giorni, è il più gravoso di tutti: il 103,77% su tutte
le piastrelle cinesi sbarcate nei porti statunitensi: si tratta di una misura di
riequilibrio relativa a pratiche antidumping e di aiuti di Stato. «È una
misura destinata ad avere profonde ripercussioni sui flussi commerciali di
ceramica tra i due paesi - spiega Alfonso Panzani, titolare dell' azienda
Settecento Valtresinaro, ex presidente di Confindustria Ceramica e attuale
vicepresidente di Cerame-Unie, la federazione che racchiude le
associazioni dei singoli stati europei -. A trarne vantaggio saranno i
produttori locali statunitensi, molti dei quali sono riconducibili ad aziende
ceramiche italiane, ed i diversi paesi fornitori esteri, tra i quali l' Italia che
occupa una posizione predominante nel commercio internazionale verso
questo Paese. Si apre, senza dubbio, una fase nuova per le vendite di
ceramica sul mercato statunitense». Difficile prevedere quale sarà la
riduzione nelle vendite di ceramica cinese negli Usa, anche se l'
esperienza europea, risalente ad inizio decennio, può fornire diverse
indicazioni. «A livello europeo come Cerame-Unie abbiamo condotto una
battaglia contro il dumping causato dalle ceramiche cinesi, che, non solo sono prodotte in condizioni lavorative e
ambientali precarie, ma vengono sussidiate dallo Stato. E questo ci ha danneggiato seriamente». Per anni i metri
quadri di piastrelle made in China hanno raggiunto l' Unione Europea in grandi e crescenti quantità, fino ad arrivare ad
oltre il 6% del mercato. Poi, quando nel settembre 2011 sono state approvati in via definitiva i dazi antidumping,
rinnovati nel novembre 2017, la situazione è drasticamente cambiata. Applicando il 30% di tariffe per quelle industrie
cinesi che hanno collaborato all' indagine antidumping ed il 69% per coloro che hanno rifiutato ogni tipo di
collaborazione, le importazioni sono drasticamente crollate: dal 2010, ultimo anno senza le vecchie regole, al 2018 le
importazioni sono crollate dell' 83,7%. Storicamente le imprese italiane tendono a rivolgersi principalmente all' estero
e guardano con preoccupazione le tensioni sul commercio internazionale, aggiunge Panzani: «L' 85% della nostra
produzione viene esportata, per questo noi siamo da sempre favorevoli a trattati di libero scambio con paesi che si
comportano in modo corretto». L' auspicio è che anche il trattato Ceta tra Canada e Unione Europea venga ratificato
al più presto. In altri Paesi del mondo, invece, le ceramiche prodotte nel distretto incontrano una serie di barriere,
tariffarie e non di ogni tipo. Australia e Nuova Zelanda, ma anche i Paesi dell' America Latina, asiatici e del Medio
Oriente, tra cui l' Arabia Saudita, pongono dei limiti, dazi o richiedono certificazioni extra di prodotto che servono per
tutelare le industrie locali. Anche negli Usa viene richiesto un trattamento sanitario alle ceramiche prima di entrare nel
paese: una fumigatura per risultare - pallet e scatole
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di ceramica - completamente sterilizzate per eliminare ogni possibile forma di animale presente. «Anche questo
rappresenta un costo extra per le aziende», prosegue Panzani. Il settore ha inaugurato alla metà degli anni Settanta il
commercio internazionale di questo prodotto, anche grazie alla nascita di Cersaie, il cui obiettivo fondamentale era
proprio mettere in relazione il mondo della produzione con il sistema della distribuzione e del commercio. Il percorso
di presenza sui mercati esteri è iniziato dapprima in Francia e Germania e poi Stati Uniti, per arrivare oggi a tutti e
cinque i continenti. «Noi vorremmo che ogni barriera di tipo protezionistico decada e che ogni Paese possa giocare
la propria partita in modo corretto, lasciando libero il consumatore di scegliere il prodotto che preferisce», prosegue
Panzani.
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